Adorazione Eucaristica
Natale del Signore
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C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Rallegriamoci tutti nel Signore 
perché è nato nel mondo il Salvatore. 
Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo.”
G. A Natale sentiamoci uniti ai cristiani di tutto il mondo nel celebrare il Dio che è entrato nel mondo in silenzio, Colui che non si impone ma si propone e attira a sé con la bellezza e la freschezza di un neonato. È come l’amore, anzi, Egli è Amore: la forza più fragile del mondo, ma anche la più potente. Entriamo nello spirito del Natale cristiano accettando di ripartire tutti dal metodo di Dio: solo l’amore e la condivisione cambiano la storia, non certo l’egoismo, la forza o la paura. Può capitare anche a noi quanto è avvenuto ad altri, alla nascita di Gesù: di essere già impegnati, presi da altre urgenze o distrazioni e, quindi, di non potergli riservare l’attenzione dovuta. Non possiamo permetterci di avere un cuore così povero, di essere dei “cristiani-fai-da-te”, di non essere preparati adeguatamente a questo Natale. Lasciamoci afferrare dalla nostalgia di Dio. Se siamo tristi, gioiamo: Natale è Gioia! Se abbiamo nemici, riconciliamoci: Natale è Pace! Se siamo orgogliosi, abbassiamo la testa: Natale è umiltà! Se siamo nel peccato, pentiamoci: Natale è Grazia! Se nutriamo odio, cancelliamolo: Natale è Amore!
Canto: 

SAC. “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama.”

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,1-14)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. Dopo l’annuale rievocazione del Mistero pasquale, la Chiesa non ha nulla di più sacro della celebrazione del Natale del Signore e delle sue prime manifestazioni. Questa celebrazione è preparata dal Tempo di Avvento, il quale ha la doppia caratteristica: è tempo di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio tra gli uomini, e contemporaneamente è il tempo in cui, attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato all’attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi. Dio viene in nostro soccorso nella persona di un bambino, nella fragilità di un neonato, di un essere umano privo di potere e disprezzato dai grandi del mondo. In lui Dio pone la sua tenda tra le tende provvisorie dell’umanità che soffre. La forza del Natale sta in questo segno: Gesù, il Bambino di Betlemme, ci parla del Regno di Dio, ci offre la vicinanza e la giustizia di Dio, Colui che sta “con noi”.

Tutti

Dal Salmo 96 (95):   Oggi è nato per noi il Salvatore.
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.
Pausa di Silenzio

1L. L’umiltà del Dio Bambino, nell’odierna cultura della sofferenza, diventa una domanda di semplicità e di essenzialità. 
2L. Va semplificata la vita, superando la mentalità consumista e sicurezze diventate abitudinarie, stili affettivi ambigui e spesso bugiardi, e la tentazione di essere perfetti con la totale padronanza di sé, delle cose e del creato. 
1L. Il Natale conferma che «vivere come se Dio ci fosse» è molto più saggio dell’opposto. Nel Figlio fatto persona è dato il senso della vita, la via sicura per la quale camminare.
2L. Il Natale è la buona notizia di una compagnia amante, del Dio con noi, che non viene mai meno.

1L. Il segno offerto ai pastori e a noi non è un miracolo emozionante. Dio si fa piccolo, diventa Bambino, si lascia toccare e chiede il nostro amore. 
2L. Si vorrebbe un segno inconfutabile del potere di Dio e della sua grandezza. Ma l’opera di Dio invita alla fede e all’amore. Egli possiede il potere ed è la Bontà. 
1L. Colui che è il Tutto, abbassandosi fino a diventare come uno di noi, stabilisce per noi il segno reale, che è la via a Lui e questo è l’umanità del Verbo. 
2L. L’amore di Dio si rivela nel sacramento dell’umanità di Gesù Cristo. 
1L. La gloria di Dio renderebbe cieco l’uomo. Ecco perché Dio si offre nel segno, al fine di proporsi e non imporsi alla libertà dell’uomo, limitata e ferita.
2L. Il Natale invita a sostare davanti a Gesù, poiché «solo lo

stupore conosce» (San Gregorio di Nissa). 
1L. La nascita di Gesù non è una favola per bambini, ma la risposta di Dio al dramma dell’umanità in cerca della vera pace. 
2L. Solo prendendo coscienza in modo attento e appassionato di noi stessi possiamo riconoscere, ammirare, ringraziare e vivere Cristo. Senza questa premessa, anche quello di Gesù diviene un puro nome. 
1L. Oggi il mistero del Natale viene negato sia quando viene proposto un umanesimo solo orizzontale che tende a fare senza Cristo, sia ritenendo che Dio sia un ostacolo alla libertà e responsabilità umana. 
2L. La storia insegna che l’uomo, quanto più si allontana dal Dio vero, tanto meno guadagna in libertà e non diventa più umano. Anzi, genera una società più ansiosa, conflittuale e litigiosa. 
Per questo motivo c’è ancora tanto bisogno di “Natale” !

Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
 Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Se Dio si è fatto Bambino, la nostra storia quotidiana diventa il luogo della salvezza. 
4L. Se l’umanamente impossibile è accaduto (la nascita da una Vergine e, soprattutto, la nascita di un uomo–Dio), allora ciascuno può e deve dire: 
Sac. «Io oggi rinasco, ricomincio, perché l’incontro col Salvatore mi rigenera a vita nuova». 
3L. C’è una lingua che tutto unisce: quella dell’amore. La lingua insegnataci da Dio che, per amore, si è fatto uno di noi e ce la insegna con la sua umiltà di essere un Bambino, dipendente dal nostro amore. Questa lingua renderà migliore la nostra città e il nostro mondo. 
4L. Lasciarsi plasmare da Gesù Bambino significa imparare l’umiltà e cioè la vera grandezza, rinunciare alla violenza ed usare solo le armi della verità e dell’amore. Dio in Gesù si dà tutto, a Natale come sulla croce. 
3L. Si tratta di donare non qualcosa ma se stessi, senza la paura di perdere qualcosa. Nulla è più luminoso dello splendore semplice e potente del dono di sé. 
4L. Dio è povero, perché non può tenere nulla per sé: così esige l’Amore. Il Natale celebra la nascita di Gesù, ma anche la nascita dell’uomo. È la scoperta di quanto valga ogni persona. 
3L. Ormai non si può far soffrire o lasciar soffrire una persona, senza colpire direttamente il Figlio di Dio. Ogni uomo è mio fratello e in ogni persona si riflette il volto di quel Primo Fratello. 
4L. Come annotava Madre Teresa di Calcutta, è Natale ogni volta che si favorisce la vita e si permette al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 
3L. Natale è celebrato un giorno per viverlo ogni giorno: si ha sempre bisogno dell’esempio e dell’insegnamento del Festeggiato, Gesù. Gesù è luce di Dio e dell’uomo. 
4L. Sono tante le tenebre che ci avvolgono: quelle personali, cioè i lati oscuri della nostra persona e vita, che rendono faticoso il cammino; 
3L. Le tenebre di ordine più sociale (crisi economica ed occupazionale, crisi educativa e politica, le litigiosità e conflittualità); le tenebre di una cultura e mentalità che hanno perso il senso di una qualità alta della vita e la speranza in un futuro eterno. 
4L. Il Natale svela un mondo chiuso e buio, ma Dio trova sempre una fessura per far filtrare la luce di Betlemme. Accogliendo la sua luce, si può uscire dalla chiusura dei nostri egoismi ed interessi e cominciare a ricostruire.

Tutti
Verbo eterno del Padre

pronunziato prima che tutto fosse amato 

dall’Amante nell’Amore,

adesso e come nel principio 

e come nei secoli immortali in sempiterno,

non so che balbettare di fronte a te.

È un balbettio fatto d’amore e di silenzio orante; 

il balbettio di un figlio che dice solo “t’amo”,

il balbettio di un povero 

che dice “grazie” al suo benefattore

mentre il cuore trepidante e inquieto

vorrebbe dir parole sempre nuove.

Ti amo e ti ringrazio

vorrei poterlo dire per l’eternità.

Oggi, nel tempo che redimi e doni, 

fa’ che veda nei volti a me vicini

l’icona della tua presenza. 

Mi riconoscerai così

come un vecchio amico

quando la fede diventerà visione.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Anche noi, come i pastori, siamo venuti qui, o Dio, perché vogliamo vedere e tu ci offri il segno vivente del tuo amore e della tua misericordia: il tuo Figlio fatto uomo, nella povertà di un alloggio di fortuna. Anche noi, come i pastori, abbiamo udito l’annuncio destinato a portare gioia nella vita di quelli che l’accolgono con tutto il cuore e con tutta l’anima: Colui che attendevamo, il tuo Promesso, Eterno come te, ha assunto la nostra carne per essere il nostro salvatore, il nostro Maestro, la nostra Guida. Anche noi, come i pastori, siamo disposti a lasciarci stupire

dall’avvenimento inimmaginabile che scandisce questa nostra storia

di lacrime e di sangue, di soprusi e di angherie e ne fa il luogo prescelto per piantare la tua giustizia e la tua pace per sempre. Anche noi, come i pastori, siamo pronti a trasmettere la gioia di un incontro che dà una svolta nuova al nostro pellegrinare, alla nostra fatica e ci mette sulla strada che conduce ad una pienezza sconosciuta.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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